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LA DIASPORA IN AMERICA LATINA: 
UNA RADICE DIPLOMATICO-CULTURALE 

 
 

MARTÍN CHECA-ARTASU, OLIMPIA NIGLIO 
 
 
 
 
 

La Diaspora Italiana in America Latina non è un solo un fenomeno migratorio ma è 
soprattutto un trasferimento di conoscenze e di differenti culture, testimonianza di una 
penisola che soltanto dal 1861 ha conseguito la sua unità nazionale ma che tuttora 
conserva quella ricchezza di diversità che ha contributo a rendere unica anche la stessa 
emigrazione. 

Quando gli europei hanno invaso le Americhe, a partire dal 1492, le differenti 
culture dei paesi di provenienza hanno caratterizzato il progetto di colonizzazione e 
già da questa epoca non è difficile individuare il contributo delle comunità italiane, 
soprattutto religiose, a confronto con quelle ibero-islamiche. Già da queste prime 
esperienze il dispiegamento delle specifiche diversità culturali italiane ha consentito di 
costruire uno straordinario repertorio architettonico e artistico, oggi importante 
patrimonio latino-americano. Infatti, sono queste importanti pagine di storia che è 
fondamentale approfondire per meglio intendere le vicende che hanno segnato 
l’eredità culturale del continente latino-americano. 

Intanto proprio questa ricca diversità culturale apre un nuovo capitolo sulla storia 
della Diaspora Italiana e consente di rileggere questi avvenimenti secondo nuovi 
paradigmi e in particolare introducendo un contributo fondamentale, ossia il ruolo 
della cultura come sistema di dialogo, di condivisione e di inclusione. Infatti, le 
numerose ricerche effettuate in questo settore hanno dimostrato come i contatti tra le 
comunità emigranti e quelle locali dei paesi di approdo, non sempre sono state 
idilliache e costruttive; ma non sono poche le storie che descrivono situazioni 
complesse, e certamente non tutti gli emigranti hanno trovato ciò che speravano o 
immaginavano per il proprio futuro. Tuttavia, proprio rianalizzando e rileggendo 
queste differenti situazioni emerge che tutte le diaspore sono state generatrici delle 
prime forme di “diplomazia culturale”. 

Distinguendo qui la Diplomazia Culturale da ciò che comunemente viene assimilato 
con il “soft power”, che ha più interessi legati alle pratiche di governo e alle relazioni 
politiche, non è difficile intuire che le Diaspore nel mondo hanno aperto importanti 
relazioni culturali e sono state guidate da attori non statali ma semplicemente da 
comunità che hanno perseguito dei sogni e degli obiettivi per migliorare la propria 
vita. 
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Si tratta quindi di rileggere le pagine della storia dell’emigrazione secondo una 
visione culturale, le cui relazioni hanno consentito di aprire ponti, di abbattere 
frontiere ma soprattutto di costruire nuovi scenari culturali, sincretismi che si sono 
evoluti in nuovi linguaggi, in stili artistici, in fenomeni letterari, in progetti scientifici, e 
tanto altro. Risulta quindi fondamentale ragionare sulle diverse radici diplomatico-
culturali che hanno generato i movimenti migratori e in particolare come questa 
diplomazia culturale sia artefice degli sviluppi dei territori che hanno accolto diverse 
comunità del mondo. Certamente l’America Latina, più di altri continenti, è stato un 
territorio che ha saputo accogliere questa opportunità di “incontro”, valorizzando 
anche le migliori risorse e competenze delle persone e dando loro delle importanti 
opportunità dalle quali sono scaturite esperienze che oggi riempiono le pagine della 
storia della nostra umanità. Infatti, la diplomazia culturale rappresenta l’anima di una 
nazione e mira a favorire lo scambio di ricerca, educazione, tradizioni locali e quindi la 
cultura in tutti i suoi aspetti e a favorire la comprensione reciproca dei processi 
culturali. In America Latina, proprio questa diplomazia culturale, è il risultato di uno 
straordinario dialogo sincretico tra diverse culture e oggi il nostro compito come 
studiosi è quello di dare visibilità ai progetti realizzati da tante comunità emigranti e di 
rimettere al centro il progetto della cultura italiana - e non solo – come risultato di un 
processo che si è sviluppato all’estero e che si è espresso in forme e modi del tutto 
innovativi proprio grazie all’incontro con altre culture.  

Così questo volume, certamente non esaustivo, rappresenta una prima sintesi dei 
tanti sforzi finora compiuti nel progetto internazionale “Italian Diaspora in the world” 
che da oltre un decennio ha iniziato un interessante viaggio in diversi paesi del mondo 
alla scoperta delle eredità culturali italiane e quindi della italianità all’estero e di come 
questa si è originata e sviluppata nel rispetto dei singoli contesti geografici.  

L’opera, risultato di un progetto di ricerca internazionale che vede la collaborazione 
di studiosi dal Messico, Ecuador, Chile, Argentina, Colombia, Brasile, Spagna e Italia, è 
esso stesso il frutto di un importante dialogo di diplomazia scientifica che spiega e 
illustra, attraverso le biografie di tanti architetti e artisti italiani, progetti che sono il 
risultato spesso di complessi compromessi ma da cui si sono generate straordinarie 
eredità culturali. Una prospettiva innovativa che ha consentito di dare luce anche a 
tante importanti storie di italiani che finora non hanno avuto la fortuna di poter essere 
apprezzati, seppure le loro opere abbiano avuto importanti significati nei territori in 
cui si sono sviluppate. Questo impegno di diplomazia scientifica è pertanto dedicato a 
tutti gli italiani nel mondo che hanno fatto ma che continuano anche a fare grandi 
progetti ma la cui esplorazione continua perché c’è ancora tanto da scoprire, conoscere 
e da valorizzare. Adesso ti invitiamo a leggere questo libro e a goderne i suoi 
contenuti. Buona lettura. 
 
 

Martin Checa-Artasu e Olimpia Niglio 
Città del Messico / Tokyo 
Luglio 2021 
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LA DIASPORA EN AMERICA LATINA:  
UNA RAÍZ DIPLOMÁTICO-CULTURAL 

 
 

MARTÍN CHECA-ARTASU, OLIMPIA NIGLIO 
 
 
 
 
 

La diáspora italiana en América Latina no es solo un fenómeno migratorio. Es 
también, una dinámica de transferencia de conocimientos entre culturas diferentes. De 
alguna forma, es el testigo de una península que solo desde 1861 había logrado su 
unidad nacional pero que aún conserva esa riqueza de diversidades que han 
contribuido a hacer de su migración un fenómeno único. 

Cuando los europeos invadieron América, a partir de 1492, las diferentes culturas 
de los países de origen caracterizaron el proyecto de colonización. Ya desde ese 
momento es fácil identificar la contribución de las comunidades italianas, 
especialmente religiosas. Ya a partir de estas primeras experiencias y especialmente, de 
otras ya en el siglo XIX, el despliegue de diversidades culturales italianas específicas 
permitió construir un repertorio arquitectónico y artístico extraordinario, que hoy es 
un importante patrimonio latinoamericano. 

Esta rica diversidad cultural abre un nuevo capítulo en la historia de la Diáspora 
Italiana y nos permite releer estos eventos de acuerdo con nuevos paradigmas y, en 
particular, introduciendo una contribución fundamental, a saber, el papel de la cultura 
como sistema de diálogo, intercambio e inclusión. De hecho, las numerosas 
investigaciones realizadas en esta área han demostrado cómo los contactos entre las 
comunidades emigrantes y las locales de los países de recepción no siempre han sido 
idílicas y constructivas. No son pocas las historias que describen situaciones complejas, 
y ciertamente no todos los emigrantes han encontrado lo que esperaban o imaginaban 
para su futuro. Sin embargo, al volver a analizar y releer estas diferentes situaciones, 
surge que todas las diásporas fueron generadoras de las primeras formas de 
“diplomacia cultural”. 

Distinguiendo aquí la Diplomacia Cultural de lo que comúnmente se asimila al 
“poder blando”, que tiene intereses relacionados con las prácticas gubernamentales y 
las relaciones políticas, no es difícil entender que las Diásporas en el mundo han 
abierto importantes relaciones culturales y se han manejado por comunidades que han 
perseguido sueños y metas para mejorar sus vidas. Se trata, pues, de releer las páginas 
de la historia de la emigración según una visión cultural, cuyas relaciones nos han 
permitido abrir puentes, romper fronteras pero sobre todo construir nuevos escenarios 
culturales, sincretismos que han evolucionado hacia nuevos lenguajes, estilos artísticos, 
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comunità del mondo. Certamente l’America Latina, più di altri continenti, è stato un 
territorio che ha saputo accogliere questa opportunità di “incontro”, valorizzando 
anche le migliori risorse e competenze delle persone e dando loro delle importanti 
opportunità dalle quali sono scaturite esperienze che oggi riempiono le pagine della 
storia della nostra umanità. Infatti, la diplomazia culturale rappresenta l’anima di una 
nazione e mira a favorire lo scambio di ricerca, educazione, tradizioni locali e quindi la 
cultura in tutti i suoi aspetti e a favorire la comprensione reciproca dei processi 
culturali. In America Latina, proprio questa diplomazia culturale, è il risultato di uno 
straordinario dialogo sincretico tra diverse culture e oggi il nostro compito come 
studiosi è quello di dare visibilità ai progetti realizzati da tante comunità emigranti e di 
rimettere al centro il progetto della cultura italiana - e non solo – come risultato di un 
processo che si è sviluppato all’estero e che si è espresso in forme e modi del tutto 
innovativi proprio grazie all’incontro con altre culture.  

Così questo volume, certamente non esaustivo, rappresenta una prima sintesi dei 
tanti sforzi finora compiuti nel progetto internazionale “Italian Diaspora in the world” 
che da oltre un decennio ha iniziato un interessante viaggio in diversi paesi del mondo 
alla scoperta delle eredità culturali italiane e quindi della italianità all’estero e di come 
questa si è originata e sviluppata nel rispetto dei singoli contesti geografici.  

L’opera, risultato di un progetto di ricerca internazionale che vede la collaborazione 
di studiosi dal Messico, Ecuador, Chile, Argentina, Colombia, Brasile, Spagna e Italia, è 
esso stesso il frutto di un importante dialogo di diplomazia scientifica che spiega e 
illustra, attraverso le biografie di tanti architetti e artisti italiani, progetti che sono il 
risultato spesso di complessi compromessi ma da cui si sono generate straordinarie 
eredità culturali. Una prospettiva innovativa che ha consentito di dare luce anche a 
tante importanti storie di italiani che finora non hanno avuto la fortuna di poter essere 
apprezzati, seppure le loro opere abbiano avuto importanti significati nei territori in 
cui si sono sviluppate. Questo impegno di diplomazia scientifica è pertanto dedicato a 
tutti gli italiani nel mondo che hanno fatto ma che continuano anche a fare grandi 
progetti ma la cui esplorazione continua perché c’è ancora tanto da scoprire, conoscere 
e da valorizzare. Adesso ti invitiamo a leggere questo libro e a goderne i suoi 
contenuti. Buona lettura. 
 
 

Martin Checa-Artasu e Olimpia Niglio 
Città del Messico / Tokyo 
Luglio 2021 
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LA DIASPORA EN AMERICA LATINA:  
UNA RAÍZ DIPLOMÁTICO-CULTURAL 

 
 

MARTÍN CHECA-ARTASU, OLIMPIA NIGLIO 
 
 
 
 
 

La diáspora italiana en América Latina no es solo un fenómeno migratorio. Es 
también, una dinámica de transferencia de conocimientos entre culturas diferentes. De 
alguna forma, es el testigo de una península que solo desde 1861 había logrado su 
unidad nacional pero que aún conserva esa riqueza de diversidades que han 
contribuido a hacer de su migración un fenómeno único. 

Cuando los europeos invadieron América, a partir de 1492, las diferentes culturas 
de los países de origen caracterizaron el proyecto de colonización. Ya desde ese 
momento es fácil identificar la contribución de las comunidades italianas, 
especialmente religiosas. Ya a partir de estas primeras experiencias y especialmente, de 
otras ya en el siglo XIX, el despliegue de diversidades culturales italianas específicas 
permitió construir un repertorio arquitectónico y artístico extraordinario, que hoy es 
un importante patrimonio latinoamericano. 

Esta rica diversidad cultural abre un nuevo capítulo en la historia de la Diáspora 
Italiana y nos permite releer estos eventos de acuerdo con nuevos paradigmas y, en 
particular, introduciendo una contribución fundamental, a saber, el papel de la cultura 
como sistema de diálogo, intercambio e inclusión. De hecho, las numerosas 
investigaciones realizadas en esta área han demostrado cómo los contactos entre las 
comunidades emigrantes y las locales de los países de recepción no siempre han sido 
idílicas y constructivas. No son pocas las historias que describen situaciones complejas, 
y ciertamente no todos los emigrantes han encontrado lo que esperaban o imaginaban 
para su futuro. Sin embargo, al volver a analizar y releer estas diferentes situaciones, 
surge que todas las diásporas fueron generadoras de las primeras formas de 
“diplomacia cultural”. 

Distinguiendo aquí la Diplomacia Cultural de lo que comúnmente se asimila al 
“poder blando”, que tiene intereses relacionados con las prácticas gubernamentales y 
las relaciones políticas, no es difícil entender que las Diásporas en el mundo han 
abierto importantes relaciones culturales y se han manejado por comunidades que han 
perseguido sueños y metas para mejorar sus vidas. Se trata, pues, de releer las páginas 
de la historia de la emigración según una visión cultural, cuyas relaciones nos han 
permitido abrir puentes, romper fronteras pero sobre todo construir nuevos escenarios 
culturales, sincretismos que han evolucionado hacia nuevos lenguajes, estilos artísticos, 
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en fenómenos literarios, en proyectos científicos y mucho más. Por lo tanto, es 
fundamental pensar en las distintas raíces diplomático-culturales que han generado los 
movimientos migratorios y en particular, cómo esta diplomacia cultural es la artífice 
del desarrollo de los territorios que han acogido a diversas comunidades del mundo. 
Ciertamente América Latina, más que otros continentes, ha sido un espacio geográfico 
que ha sabido acoger esta oportunidad de “encuentro”, potenciando también los 
mejores recursos y habilidades de las personas y brindándoles importantes 
oportunidades generando experiencias que ahora llenan las páginas del historia de 
nuestra humanidad. 

De hecho, la diplomacia cultural representa el alma de una nación y tiene como 
objetivo fomentar el intercambio de investigación, educación, tradiciones locales y, por 
lo tanto, la cultura en todos sus aspectos y fomentar la comprensión mutua de los 
procesos culturales. En América Latina, esta diplomacia cultural es el resultado de un 
diálogo sincrético extraordinario entre diferentes culturas y hoy nuestra tarea como 
académicos es dar visibilidad a los proyectos llevados a cabo por muchas comunidades 
emigrantes y volver a poner en el centro el proyecto de la cultura italiana - y no solo - 
como resultado de un proceso que se ha desarrollado en el exterior y que se ha 
expresado de formas y modos completamente innovadores gracias al encuentro con 
otras culturas. 

Así que este volumen, ciertamente no exhaustivo, representa una primera síntesis 
de los muchos esfuerzos realizados hasta ahora en el proyecto internacional “La 
diáspora italiana en el mundo” que durante más de una década ha iniciado un 
interesante viaje en diferentes países del mundo para descubrir elpatrimonio cultural 
italiano y, por lo tanto, de la italianidad en el extranjero y cómo se originó y se 
desarrolló con respecto a los respectivos contextos geográficos. 

El libro, resultado de un proyecto de investigación internacional que cuenta con la 
colaboración de académicos de México, Ecuador, Chile, Argentina, Colombia, Brasil, 
España e Italia, es en sí mismo el resultado de un importante diálogo de diplomacia 
científica que explica e ilustra, a través de las biografías de muchos arquitectos y 
artistas italianos, proyectos que a menudo son el resultado de compromisos complejos 
pero de los que se han generado extraordinarias herencias culturales. Una perspectiva 
innovadora que también ha permitido dar luz a muchas historias importantes de 
italianos que hasta ahora no han tenido la suerte de ser apreciados, a pesar de que sus 
obras han tenido significados importantes en los territorios en los que se han 
desarrollado. Este compromiso de la diplomacia científica está dedicado a todos los 
italianos (y otras comunidades) del mundo que lo han hecho y siguen haciendo 
grandes proyectos pero cuya exploración continúa porque todavía hay mucho por 
descubrir, conocer y mejorar. Ahora te invitamos a leer este libro y disfrutar de su 
contenido. Disfruten la lectura. 
 

Martín Checa-Artasu y Olimpia Niglio 
Ciudad de México / Tokio 
Julio 2021 
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MEMORIE ITALIANE NEL CONTINENTE LATINO AMERICANO 
 
 

OLIMPIA NIGLIO 
 
 
 
 
 
Italian culture in the world has left indelible signs that not even time has affected. Many people 
emigrated who reached lands often very far away and where they had the opportunity to 
manifest all their creativity and hard work. Unfortunately, The Italian culture realized in the 
world is not valued as it deserves. This culture has written endless pages of history that few 
know. 
This contribution intends to bring the reader closer to reflecting on the value of emigration, the 
opportunity that it has determined and the affirmation of so many professionalisms that 
otherwise would not have stood out. The analysis is aimed at describing and illustrating a 
general situation of the emigration of Italian artists, architects and engineers to Latin America 
between the middle of the 19th century and the first half of the 20th century. A first part of this 
contribution analyzes the complex Italian historical situation that has led to this migration 
phenomenon, already very strong since medieval times towards central and northern Europe. 
The discovery of the New Continent certainly defined the new migratory routes that never 
stopped. The second part of this article covers some of the professionals that have distinguished 
themselves in Latin America for both projects and academic engagement. So after so many 
years it is very interesting to discover the value of Italian creativity and ingenuity abroad also in 
order to better appreciate the meaning and the opportunity for growth that this phenomenon 
has allowed people as well as those who countries that received and hosted them. 
 
Keywords: Italians, Latin America, Diaspora, Diplomacia cultural. 
 

 
 
 

Introduzione 
Il tema della Diaspora Italiana, analizzato soprattutto da un punto di vista culturale 

e quindi con una prospettiva finalizzata a valorizzare l’operato dell’italianità all’estero, 
è un tema che con l’inizio del nuovo millennio ha iniziato a incontrare molti studiosi, 
di diverse nazionalità, che per ragioni differenti hanno sviluppato interessanti ricerche 
che hanno il merito di aver rimesso al centro degli interessi scientifici la cultura italiana 
nei paesi stranieri e in particolare nel continente americano. 

Non c’è dubbio che questo tema ha incontrato interesse sia in ricerche molto 
puntuali, ossia locali, finalizzate a rimettere in luce progetti e opere sconosciute, quanto 
a osservare attraverso una visione più globale il fenomeno migratorio e i suoi riscontri 
operativi.  




